
s1* • 
Si* 

LB9TEI£ E OPINIONI 

Mt 

Non più 
«circolari» 
vaia»,, «lettere 
ministeriali» 

• • Signor direttore, «Auto
nomia». Con questo slogan il 
ministro Rubarti ha «qualifica
to* D suo progetto sull'universi
tà. Autonomia come maggiore 
R*ponubltl22a2lon« delle 
strutture e degli operatori uni
versitari Mll'organlaaxloMi 
della didattica e della ricerca. 
E per questo Ruberti aveva as
sicurato che il «suo» ministero 
non avrebbe latto mai uso del
le famigerate «circolari» con le 
quali precedentemente si era 
intervenuto su ogni pur mini
mo aspetto dell'attivila acca
demica. 

Non pio circolari quindi 
ma., •lettere ministeriali». E 
con una di queste II 4 agosto 
scorso Ruberti, professore or
dinano, vorrebbe (sulla base 
di una lettura burocratica e 
corporativa delta legge) Impe
dire al gruppi di ricerca nazio
nali di scegliersi liberamente II 
proprio coordinatore, costrin
gendoli a «sceglierlo» tra I soli 
twfessotl ordinari. E questo 
nonostante che da un decen
nio professori associati e ricer
catori alano stati coordinatori 
di gruppi nazionali, nonostan
te un parere de) Consiglio uni
versitario nazionale che ritiene 
questa limitazione lesiva del 
•prtnetplo di liberta nello svol
gimento delle attivila di ricer
ca» « nonottante il Consiglio 
nailonale delle ricerche finan
zi gruppi di ricerca anche uni
versitari lisciando loro piena 
Boari* di organtnattone inter
na. 

Altro che autonomlal II pro
getto di Rubarli si caranentu 
l i realtà per II ripristino di lof> 
e n e e interessi diceste 
reaatto Mingila. Coordinatore 

drt'Astembtea nazionale del 
, ricercatori universitari 
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Nel nome 
e nel simbolo 
realtà e ruolo 
del comunisti 

g * Caro direttore, ìVnilù 
deU'l ottobre rilerisct di una 
mia dichiarazione non solo 
stravolgendo, nel titolo e nel 
letto, a senso, ma addirittura 
rovesciandolo. Ciò è potuto 
accadere perché, dal testo in
tegrale in vostro possesso (di 
cui ti rimetto copia), è stala ta
gliata proprio l'affermazione 
centrale, che d i senso, appun
to, all'Intera dichiarazione. Ut 

• a v e omessa e: •Perquesto, ne/ 
nome e nel simbolo, dovrà es-
atre espresso In modo chiaro e 
vàiblle che II fulcro su cui si reg
gi tutto questo ambbioto pro
getto i la natio vigorosa ed II 
nolo autonomo ed attuale dei 
comunisti italiani. 

Non c'è possibilità di equi
voco: la «condizione» da me 
•preposta, allo scopo di con
sentire finalmente il «liberarsi, 
nel partito, di un confronto ve
to ed aperto», è costituita da 
questo «segnale» politico: la 
proposta, da parte della mag
gioranza, di un nome nel qua
le sia esplicitamente richiama
to II termine «comunista» ©«co
munisti italiani». Esattamente il 
contrario, quindi, di quanto mi 
ai la dire sotto il titolo: «Subito 
simbolo e nome nuovi». Poi-
che si tratta della credibilità e 
della coerenza della mia fun
zione di dirigente politico dal 
PcL ti chiedo quindi ferma
mente di dare immediata pub-
bUcaaione, con evidenza al
meno pari a quella concessa 
ieri, alla mia dichiarazione in
tegrale, evidenziando In modo 
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JS ta diventando sempre più diffuso 
qui al Nord un certo modo di parlare 
dei problemi del Mezzogiorno come se non ci toccassero 
perché in fondo sono affari loro...» 

Per alcuni il Sud è lontano 
MI Cara Unità, originario della Cala
bria, tono da 20 anni In Lombardia. 
Sta diventando tempre più diffusa
mente abituale a Milano e in Lombar
dia un certo modo di parlare del pro
blemi del Sud come problemi lontani 
(«l'Italia è lunga») che non ci possono 
riguardare perché non sono problemi 
nostri. Anzi, ne possiamo anche occa
sionalmente parlare, ma se ce ne oc
cupiamo troppo ciò va a discapito del 
tempo che invece dobbiamo sempre 
più dedicare alla velocita del «nostro» 
sviluppo che non può attendere. Sin
daci, assessori, dirigenti politici, diri
genti della pubblica amministrazione, 
bambini uccisi al Sud tono le vittime 
del problemi del meridionali (i quali, 
per evidenti ragioni di nemesi etnica, 
hanno sempre qualche colpa da 
scontare); perchè quindi indignarti? 

Anche a Milano questa abitudine 
tende a diventare sempre più assuefa
zione a) corso degli avvenimenti quo
tidiani meridionali. Ed e un'assuefa
zione che Investe anche quelle zone 
della società politica e civile che per 
memoria storica dovrebbero esseme 
almeno un po' più immuni, come I . 
partili e le organizzazioni sociali della 
sinistra. 

Sulla «questione meridionale», a Mi
lano e in Lombardia si va sempre più 
affermando l'ideologia dell'ovvio, la 
filosofia di Pangloss, senza che ai in
traveda la prospettiva di un energico 
scatto di reni della sinistra per contra
starla. Anzi, capita sempre più spesso 
di Incrociare dibattiti, anche a distan
za, sulla Lega lombarda (ormai diven
tata l'unica ragione che ci costringe a 
discutere della questione meridiona
le) nei quali è completamente scom

parso qualsiasi discrimine tra destra e 
sinistra nelle stesse parole d'ordine 
che vengono messe in circolazione. 

Perché fa fatica, anche a sinistra, ad 
affermarsi una concezione dello Stato 
delle autonomie costruito su alcune 
discriminanti di valore ^disponibili e 
che faccia dell'allargamento è conso
lidamento dei diritti di cittadinanza a 
tutti gli italiani, al di la delle apparte
nenze etniche o regionali, il perno su 
cui far ruotare un'idea di Stato né cen
tralista né corporativo? 

Milano e la Lombardia sono e reste
ranno certamente diverse da Palermo 
e dalla Sicilia, ma te non recupereran
no in fretta un loro modo nuovo di di
scutere della «questione meridionale» 
(meno subalterno alla vandea delie 
Leghe, più coraggioso sul terreno dei 
cambiamenti da perseguire e più col
to e rigoroso nel rilanciare la necessita 

nazionale di una «nuova cultura meri
dionalista», perché anche il Sud è 
cambiato) contnbulranno potente
mente ad allargare i confini di quel 
territorio nel quale la mafia ha seque
strato lo stato di diritto (a proposito, 
tanto per rivangare il presente come 
dice Elle Kappa, come possiamo chia
mare il triangolo Sicilia, Campania, 
Calabna: 11 triangolo della vita?). E 
non ci sarà uno sviluppo magnifico e 
progressivo della regione Lombardia 
al riparo da questo tipo di nemico 
(come peraltro ci dicono JenpUzie di 
questi ultimi giorni sulla H H p o con-
nectiori). L'apatia e le vandeeleghiste 
del Nord in fondo sono funzionali alle 
forze che al Sud hanno Imposto nelle 

JfMjtuzionl la filosofia della prepotenza 
«• f luendola al diritto. 

•*** Valerlo D'Ippolito. 
Vedano al Lambro (Milano) 

Inequivoco che non si tratta di 
una mia «precisazione», ma 
del recupero di un grave ed In-
spiegabUe errore commesso 
aWUntta al miei danni verso 1 
lettori. 

Sandro Mot etti, Roma 

Le donne 
scontente per 
il resoconto 
di Arco 

• I Cara Unità, net riferire del 
seminario del comunisti de
mocratici di Arco, i giornalisti 
dell'£/n7Me della maggioranza 
degli altri quotidiani non si so
no pressoché accorti di uno 
del fatti II avvenuti. CI riferiamo 
al documento Illustrato In as
semblea da Maria Luisa Boccia 
con II qua* sadonnerhtmno 
posto il problema dei nesso in-
tclndlWWtniUcometlicosa 
del fare pouuea. Sulla base di 
quel testo un gruppo di donne 
e di uomini he successivamen
te lavorato assumendo il meto
do proposto dalle donne ed ha 
prodotto un secondo tetto let
to da Liliana Rampello. 

Non tutti, certamente, tono 
In grado di leggere questi fatti 
con la stessa intelligenza di Ida 
Domlnitannl («Il vantaggio 
delle donne». Il manifesto 
30/9/90) la quale ha giusta
mente visto in atti un impor
tante rivelatore di cosa ara 
complessivamente In gioco in 
quei tre giorni ad Arco/Ida Do-
mlnllannl produca Informazio
ne utilizzando R sapere che le 
viene dalla relazione con don
ne. C e tuttavia Un problema, 
banalù ma essenziale, di cor
retta informazione: perché sia 
tale l'informazione deve essere 
innanzitutto completa nel rife
rire I fatti 

Bisogna dunque essere af
fetti da un disturbo di Intermit
tente ottusità percettiva per 
non accorgersi di avvenimenti 
che segnano l'andamento di 
una intera assemblea. 

La posizione politica presa II 
dalle donne ha infatti provoca
to conflitto, ha suscitato signifi
cative reazioni, ha coinvolto 
uomini e non solo donne, ha 
modificalo, sia pure parzial
mente, il modo di lavorare e 
Infine ha prodotto giudizi e 
proposte tulle questioni «cal

de» del seminarlo: quali sog
getti politici per una rifonda
zione comunista: come affron
tare questo congresso e le sue 
prospettive. 

La nostra indignazione é 
particolarmente viva nei con
fronti deW'Umtà che ha nelle 
comuniste e comunisti larga 
parte del suo pubblico. In no
me di cosa l'Unità ritiene di 
poter loro sottrarre il diritto di 
conoscere e valutare quanto è 
avvenuto ad Arco nella sua In
terezza? 

Crediamo francamente che 
si faccia torto a lettrici e lettori, 
oltre che alle donne che si fan
no protagoniste della politica, 
presupponendo che il loro in
teresse sia rivolto esclusiva
mente a misurare le differenze 
e a seguire il rimbalzo di mes
saggi tra i leader». Siamo in 
tante/tanti a valutare anche 
questi ultimi a partire dalle no
stre esperienze e dalle nostre 
scerte. 

Lettera flnnara da alcune 
delle firmatarie 

del documento presentato 
al seminario di Arco 

£ Imbitumo ritenére Insufficiente 
o cattivo un resoconto. È anche 
legittimo criticare un giornale, e 
ciascuno puO farlo col toni che 
ritiene più opportuni Per pane 
nostra - sema voler In quello 
modo aggirare le critiche- vo
gliamo precisare che ai docu
mento delle donne abbiamo 
dedicalo àrea un quarto del
l'articolo nel quale si riferiva 
del dibattito di Arco. 

Nel giardino 
del Castello 
cinquecentesco 
c'è un cantiere... 

\ÈW Signor direttore, scrivo 
per l'ennesimo scempio che si 
porta a termine nel piccolo co
mune di Poggio Catino, in pro
vincia di Rieti 

Nel giardino del Castello 
cinquecentesco da qualche 
tempo è stato aperto un can
tiere; e proprio sopra alcune 
rovine di probabile origine ro
mana stanno sorgendo costru
zioni da adibire ad abitazioni 
di uso popolare Questi lavori 
vengono eseguiti senza l'appo
sizione di alcun cartello che In
dichi il committente o l'esecu

tore. La costruzione va avanti 
velocemente; si è raggiunta 
un'altezza tale da coprire qua
si completamente ta Ione 
campanaria retrostante, alte
rando completamente II cen
tro storico e 11 paesaggio. Tutto 
ciO in barba a qualsiasi legge 
di tutela delle opere d'arte e 
comunque senza un minimo 
di senso estetico. 

Lettera Annata. Roma 

Con chi fare 
l'alternativa? 
Col partito 
di Berlusconi? 

• I Cara direttore, con chi fa' 
re l'alternativa? Con li Psl? Il 
craxlsmo ha già dato prova di 
InafMabtllta quando a presie
dere la Oc era De MUa: ha pre
parato il cambio della f a l l a 
del governo a daufe De verso 
programmi e strategie sempre 
più gradili alle multinazionali; 
opera costantemente per di
fendere gli interessi di Berlu
sconi e della Flnlnveet che, ser
vendosi dei mass media, mira
no a rendere la società egoista, 
passiva e, quindi più idonea a 
servire II capitalismo. 

L'aw. Alberto Prodieri, 
esperto In transazioni immobi
liari ed editoriali, già mediato
re dell'acquisto del Corriere 
della Sera da parte della Rizzo
li, legale della famiglia Por-
menton e della Plninvest di 
Berlusconi e protagonista delta 
battaglia editoriale dal gruppo 
Mondadori, spicca nell'elenco 
di Brenneke come uomo d'oro 
della P2 (Avvenimenti 8.8). 
L'Espresso del 5/8 rivela che In 
un Incontro a Roma del 7 5 
rappresentanti del servizi se
greti americani, rappresentanti 
delle multinazionali italiane e 
Geli! avevano stabilito di impa
dronirsi della stampa per tam
ponare l'avanzata del comuni
sti Italiani. 

La difesa ad oltranza del 
gruppo Fininvest travalica dun
que l'offesa della sensibilità 
dei cittadini e della creatività 
degli autori e dei registi e sem
bra far parte di un più vasto e 
autoritario disegno politico. 

Non appare allora chiaro 
che II craxlsmo. oltre ad essere 
propaganda contro II marxi
smo e il comunismo, é anche 

sopraffazione del sodjjlismo e 
della democrazia? ' 

Il socialismo non propugna 
infatU valori di giustizia, di 
uguaglianza e di verità? Non 
tende a una società In cui gli 
interessi collettivi prevalgano 
su quelli individuali? Non è un 
movimento popolare che si 
prefigge l'emancipazione del
le classi lavoratrici e difende i 
lavoratori dai padroni e dagli 
industriali? 

Il Pel deve dunque allearli 
con la font popolari e demo
cratiche del Paese e indurre 
tutti i partiti a mettere in di
scussione sa stetti par liberarti 
dal fardello conservatore e au
toritario. E in particolare dob
biamo rivolgerci ai cattolici de
mocratici, infatti non é tanto 
importante estere o no cre
denti in Dio; non é tanto Im
portante sapere se la coscien
za sia ispirala da Dio o se e la 
voce più autentica della nostra 
umanità, quanto se si pensa al 
dominio sull'albo o all'aiuto 
reciproco: se si agisca motti 
dall'avidità e dalla brama di 
potere o secondo verità giustì
zia e solidarietà. -

Occorre, quindi, al pfa pre
sto individuare l punti di con
vergenza con tutti I progressisti 
altrimenti il tempo rischia di la
vorare par le forze conservatri
ci. 

AfiuadoCkelo. 
Mestine Ritiro 

«Il problema 
dei pensionati 
è Informare 
la collettività» 

• I Gentile direttore, voglia 
permettermi di dissentire dai 
miei colleglli «pensionati d'an
nata» 1 quali, per profonda in
dignazione o per amore di 
protagonismo, creano nuove 
associazioni o partiti di pensio
nati. 

A mio avviso, lo scopo dei 
pensionati è la fine dei feno
meno italiano (non tedesco) 
delle pensioni d'annata con 
l'equiparazione e l'aggancio 
alla dinamica retributiva per la 
tutela del potere d'acquisto, e 
non quello di mandare in Par
lamento un certo numero di 
colleghi. 

Purtroppo i nemici dei pen
sionati sono certi personaggi 

della De e del Psl. 
Credo che I pensionati, per il 

loro potenziale elettoralistico, 
dovrebbero invece costituire 
un «gruppo di pressione», una 
•lobby» (senza dare ai due ter
mini un significato negativo, 
perché la causa dei pensionati 
d'annata é sacrosanta). Penso 
che il problema stia tutto nel-
l'informare correttamente la 
collettività. 

Salvatore AagelottL Napoli 

È una questione 
che non riguarda 
soltanto gli 
ultrasessantenni 

• i Caro direttore, nello scor
t o assetato mete di luglio 1990 
la starhpa ha preannunciato in 
tono dimesso ( e pereto «testo 
sospetto) uh blitz di agosto in 
occasione del quale i resti 
mortali dei Savola avrebbero 
dovuto essere inumati nel Pan
theon. Mi rivolgo ai miei coeta
nei, quelli delle classi «under 
1930», per-chiedere loro: ma 
noi non abbiamo proprio 
niente da dire? O meglio, da fa
re? 

Immaginiamo uno scenario 
inconsueto: qualche centinaio 
di ultrassessantenni, ognuno 
dei quali innalza un cartello 
con su scritte- una data e una 
vicenda. Si puO cominciare 
con «1932 fascismo» e poi, via 
via, «1926 confino e tribunale 
speciale». «1935 Etiopia», «1936 
Spagna», «1938 leggi razziali», 
•1939 Albania». «1940 guerra 
nazl-fasclsta». Di argomenti ne 
abbiamo a Iosa. Ortona a Ma
re, Cecchlgnola, Porta S. Pao
lo, Cefalonla, Grecia, Jugosla
via, Campi di sterminio. 

Coraggio fratelli, compagni, 
amici e cittadini coetanei. Sta
volta, forse, non possiamo 
contare sui ragazzi con le ma
gliette a strisce, come trent'an-
ni fa Indossiamola noi, dun
que, la maglietta e diamoci da 
fare, in fondo rischiamo ben 
poco, forse qualche disturbo 
cardiocircolatorio, forse anche 
una notte In qualche camera 
di sicurezza della Repubblica 
italiana nata dall'antifascismo 
e dalla Resistenza. La trascor
reremmo raccontandoci i no
stri ricordi personali. Poi, in ra
gione della nostra età, gli arre

sti domiciliari non ce li toglie 
nessuno. E nessuno potrà to
glierci il gusto di aver sferrato 
la nostra penultima zampata 
in «sit in» silenzioso a piazza 
del Pantheon, in Roma capita
le. 

PS. Possibile che nessuno 
senta il dovere di rammentare 
alla signora Maria José nata 
(credo) Coburgo e vedova Sa
voia che il suo defunto marito 
avrebbe avuto diritto • a suo 
tempo - non già ad una pen
sione, quanto ad un regolare 
processo per alto tradimento? 

Alberto Mario Abbati. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

• H CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la toro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tre gli altri, 
ringraziamo. 

Oliano Bertozzi, Imola; Bru
no Mussini, Reggio Emilia, Giu
seppina Bonanni, Scandkxl; 
Piero Battolaceli!, Sassuolo; 
Otello Roslto, Milano (abbia
mo inviato 11 suo scritto ai no
stri Gruppi parlamentari); 
Francesco Romao, Roma, Al
berto Ferrara, Firenze: Fgci di 
Volterra; Luigi Gemma, Arce, 
Marcello Maccagnano, Noha, 
Francesco Cappello, Palermo; 
Sezione Pd Di Ponte Pietra; 
Sandro Scucchia, Slena: Gio
vanni Alfieri, San Giano; Sezio
ne Pei «Ceriani» di Caronno 
Pertusella; Gianfranco Drusia-
ni, Bologna; Corrado Cordi
glieri, Bologna, Renato Bram
billa, Temo d Isola, Gian Paolo 
Marciali», ViUaddro; Carlo 
Guarisco, Fino Momaaco. 

Protesa Franca Ragai, Firen
ze C-Si parla molto dei nuovi 
sacrifici chiesti agli italiani dal 
governo perché la situazione 
economica 6 grave. Come sem
pre saranno I soliti a pagare, 
perché nulla è stato fatto per 
costringere i molti furbi e pro
tetti a contribuire secondo le lo
ro potslotl«ò>y. ten. coL Mi
chela Dettolo. Scandlecj (.•Pi
no d metto secolo fai ricchi e I 
potenti del monda pensavano 
di trarre lucrosi vantaggi dalla 
guerra Oggi non più Basta ve
dere l'andamento delle 'Borse" 
da quando é iniziata la crisi del 
Colto per rendersene conto: In 
corrispondenza di un aumento 
delle tensioni gli India vanno 
«*•) 

- In occasione della morte 
del compagno Paletta ci han
no scritto' Gaetano Tristano 
Manzi di Roma, Enzo Marestl 
di Milano. Franco Zarinl di 
Vergiate, Giorgina Levi di Tori
no, Tommaso DI Natale di Gar-
bagnale Milanese, «un parti
giano vero» di Sassuolo. 

- Sui problemi sollevati dal 
dibattito circa le uccisioni av
venute in Emilia e altrove nel
l'immediato dopoguerra • le 
persecuzioni antipaitigiane, ci 
hanno scritto. Giuseppe Mlnel-
li di Crespellano, don. Roberto 
David di Roma, Nino De An
drete di Badalucco. Fenello Del 
Viva di Follonica, Giancarlo 
Serra di Calderara, 89 compa
gni di Cogoleto, Bepi Fabris di 
Piens. 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome, 
indirizzo e numero di telefono 
Chi desidera che in calce non 
compala il proprio nome ce lo 
precisi. Le teucre non (irmele o si
glate o con firma Illeggibile o che 
recano ta sola Indicazione «un 
gruppo di «non vengono pubbli
cate, cosi come di .torma non 
pubblichiamo testi Invitti anche 
ad altri giornali. La redazione si ri
serva di accorciare gli scritti per
venuti. 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE l'Unità - MODENA 

Guest! I numeri vincenti della lotteria della Festa 
nazionale de /Wtódl Modena 

V) Strie B 51035 flirt 100 milioni) 
2*) Seri* D 42679 (Aatocmper) 
3*) Serie 0 70051 (Fiat Crani) 
4*1 Serie C17131 (Hat Tempra! 
V) Serto B 29576 (viaggio In Cina) 
S») Serie C 37989 Ortaggio in Perii) - -
Ti Serie 0 36363 Ortaggio la Mastico) 
8*) Sarie A 87031 (riHUo In India) 
••) Serie 0 91084 (viaggio la U M ) 

10») Sarie C 87008 (tlaggle a Caba) 
I premi vanno ritirati entro il 22 novembre 1990, 

presso la Federazione del Pei di Modena, 
via Fontanelli i l , telefono 059/582811, 

l'UNITA VACANZE 
MILANO • Viale FUMO Testi 75 • Tel. (02) 64 40.361 
ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenza: 3 novembre da Roma e da Mila
no con voli di linea+motonave 
Durata: 10 giorni di pensione completa In 
alberghi di categoria lusso in carne» dopn 
pie con servizi, suda m/n Nile Sphlnx in cabi
ne doppie con servizi 
Quota di partecipazione lire 1.500.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed
ili, Assuan, Cairo, Milano o Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

Giovanni Berlinguer! < 
IL LEOPARDO 
IN SALOTTO 
prefazione di Michele Sem 

Chiacchiere sulla scienza, sulla natura, 
sui corpi umani e di altri animati. 

E anche sulla politica e su altre cose, 
«I UMU* Un 26.000 

I compagni e gli amici delle sex. Su» 
reno Inviano *J lamiliaii le più «end-
te condoglianze per le «compare» 
del loro cero 

MMOOCERMANI , 
e •ottMcrtwxw per rVhlla. 
Milano. 2 ottobre I990 

AIS tnm della «compera», la Fedo 
razione pavese del Pd ricorda il 
compagno 

AMCELOMAWNOM 
•*#*«*> dena federazione negli 
anni SO 
P»vla,2o«obiel990 

Nel 16» anniversario della •compar
sa di 

ANGaO MARINONI 
la mamma e il fratello lo ricordano 
con l'alletto di «empie ed offrono 
pattinila. 
Pavia. 2 ottobre 1990 

Il pensionalo Okxarml Battute Re
siale della ««ione C Mocandino di 
Torino per ricordale ed onorare l'in
dimenticabile 

CUWUMDfNBTkn 
•otoscrlve 100 000 lire per tvim. 
Torino. 2 ottobre 1990 

È mancato 
PCTRO CAVALUTO 

il giorno 3ÉMtembn; 1990 Era na
to ili» inHMtBO Ne dannoU tri
ste ennuiKlOTflgli. le figlie, i nipoti, 
parenti tutti I funerali oggi ade ore 
]5aLabrianoPo U («miglia sotto
scrive per IUnitala tua memoria. 
Torino, 2 ottobre 1990 
M M * M M ^ » M H M » » » » » l 

Compagne e compaflnr delta 32" se
zione del Pel di ranno sono frater
namente vicini a Patrizia Simionalo 
per la perdila della 

In sua memoria sottoscrivono per 
t Unità. 
Torino. 2 ottobre 1990 

CJ1I TEMPO FA 

MAREM0830 

IL TEMPO IN ITALIA! l'area di alta pressione 
sulla nottra penisola * in fata di esaurimen
to e dallo stato attuale è in grado di control
lare il tempo solamente sulle regioni meri
dionali. Una moderata perturbazione prove
niente da Nord e diretta verso Sud Interes
serà In giornata le regioni dell'Italia setten
trionale e in minor misura quelle dell'Italia 
centrale. 
TEMPO PHBVISTO: sulle regioni settentrio
nali cielo generalmente nuvoloso con piog
ge sparse a carattere Intermittente. I feno
meni, durante il corso della giornata, sle-
stenderanno gradualmente alle regioni del
l'Italia centrale con particolare riferimento 
alla fascia adriatica. Per quanto riguarda le 
regioni meridionali prevalenzadl cielo sere
no o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti set
tentrionali. 
MARI: poco mosti I bacini settentrionali 
quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: tendenza alia variabilità ad Inizia
re dal settore nord-occidentale dove si alter
neranno annuvolamenti e schiarite. Cleto Ir
regolarmente nuvoloso sul settore nord
orientale e sulte regioni centrali con possi
bilità di piogge sparse In via di esaurimento. 
Temporaneo aumento della nuvolosità sulle 
regioni meridionali dove II tempo resterà 
contenuto In limiti detta variabilità. 

TUPEfUTUmiN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Verino 
Cuneo 
denove' 
Bologne 
Firenze 
Pus 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min max 
11 
15 
19 
11 
14 
13 
12 
19 
13 
14 
17 
16 
13 
10 

17 
"5T 
21 
22 
18 
21 
17 
21 
26 
23 

T5 
23 
li 

a 

L'Aquila 
Storna Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
•Vari 
Napoli 
Potenza 
8 M Leuoa 
Reggio c. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TtMPntATUREALL'eSTeRO 

Amsterdam 
Atene 
(iérìinó 
Bruxelles 
Copenaghen 
filnevra 
(Helsinki 
Lisbona 

min max 
9 

14 
12 

—IT 
- T T 

12 
-1 

18 
"55 

iè 
"« 
-T5 
*Ì5 

è 
23 

Londra 
Madrid1 

Mosca 
New York 
ParlgT " " 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min max 
8 

12 

- i r 
13 
11 
14 
12 
te 
1» 

~ Ì T 
~sr fé' 

..,,., 

28 
28 

"H 
24 
28 
ti 
23 
22 

™ » 

ST 
-ff 
- » 
a TJ 

min max 

"U 
- i r 

'2 
16 
14 
7 

~ * 
13 

iè 
"Ss 
1>S 
"23 
S5 
10 
18 
23 

ItaliaRadio 
- LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
*itm&Mtuam!0iMimtmutimnt*itnm 
Or^te»»nit»»Kl»U^iml«l»«^UtM«>-
cwfloMiiowaCMtivvtLtNiRNMs» Hear ttt so»a«jiHlu«jai 
WW»MdBn»lfflCMftO«alu»&«,ft»ntf»,» SeeWamn»»-
« I l tM&MToasmtPft -eMf jgi* EdMtttamii 
f»»»mM<6:M«»»lf»X»>(»d>ll»a>3t»a-F vVMMfWt 

^nmbimtt^irtntimemttmftmiiinilfmi 
M CiK MmWbjm tBaOaeaJ^waMimia 
n«M ' iMMt am «SS» mah OMt asifiHmLWiNMtli 
sìea tOUM ' I0UU un >7 W un 10U»/ tu» U«m 10SJSV 
umisattsmwBMl»***™ 
igUH MBJK NNi i f l MIUOOt I 
Unm I07J0OWM timi iuta; I 
tt*nomie] 
wxnmxA ... .... 
ionoo;ii^i>«««i«wm»«»ii>5»7»7jaiiiii«c»»vii 
»mhM«mimiamy«M»mwmMnìuSimM» 
Saul lOSsM.Sim S3k Un WÒTTitnphBsi WUK&rae 
*tnmimmitmmi!»tutiitmHnun.m»tiwtm» 
*.m mm ttm ma IOMM IMI I« SS», vam ìaut*. *»o 
lOTjoa 

MWMmnvmnu.mm»u<mititaiisfx.» 
ii>.mnìamnam.fimtt«'miktv!aWSii 
» («JU« hnk IMI» Pi»ìa1»f«l WM fmm tubi* 

IBBWMffiMti-WffKN 

FUnità 
Tarine di aM>oaaiMnt'o 

Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 L ISO000 
Bnumerl . , L 260 000 L. 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri / L 592.000 L 298,080 
6 numeri L. 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi: versamento sul cx.p n 29972007 inte
stalo ali Unita SpA. via dei Taurini 19 - 00185 Roma 
Oppure versando l'impoflo presso gli unici propafan-

dadeUeSeilonleFfdwariontdelM . 
TerirfeptjbbUdtaile 

4ÒT~ 
312000 

e trai 
Amod (mm 39x40 

Commerciale feriale L ' 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo U 468 000 

Finestrella l« pagina feriale L. 2 615 009 
Finestrella 1« pagina sabato L. 3 136000 " 
Finestrella 1 • pagina festiva L 3 373 000 

Mai ictiette dilettela L. 1 500000 
Redazionali L 550 000 

Flnanz -LegalL-Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi U 557 Ò00 

A parola NrcroloRle-part.-lut1oL.3000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34. forino, lei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa Nigispa,Roma-vUdeiPeIasgi,S . 
Milano - viale Clno da Pistola, 10 

Setspa. Messina-via Taormina. IS/c 
Unione Sarda tpa • Cagliari Dinas 

i t » 

*5* - 16 l'Unità 
Martedì 
2 ottobre 1990 
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